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La scheda di descrizione
di un’unità



INVALSI

Finalità Scheda descrittiva unità:

•Esplicitare i processi cognitivi sottesi alle risposte

•Controllare la coerenza delle domande

•Controllare il numero, la qualità delle domande

•Riflettere sulla difficoltà delle domande e assegnare loro un 
livello 

•Fare una proiezione delle unità in una forma



Titolo del testo

Autore

Numero parole

Tipo di testo

Formato del testo

Eventuali osservazioni

Numero domanda

Formato del testo

Aspetto

Livello di difficoltà ipotizzato

La scheda di descrizione



La logica

Descrivere le domande

Ricavare dalle domande gli indicatori

A partire dagli indicatori redigere la 
descrizione analitica dei livelli



La descrizione della domanda si articola così:

Descrivere il compito: indicare il processo cognitivo (ad esempio: individuare 

un’informazione; ricostruire il significato, etc.) e inserire il riferimento linguistico-

testuale (ad esempio: antecedente di un’anafora; parte di testo ampia; capoversi 

contigui, etc.).

Specificare il contesto e/o l’elemento linguistico-testuale (ad esempio: nello specifico 

riconoscere l'effetto comunicativo della doppia negazione; parte di testo con numerosi 

referenti etc.)

Specificare (se necessario) richiamando una parte della domanda (ad esempio: gli 

aggettivi citati rimandano al campo semantico… etc.).



Processi cognitivi

Individuare
Collegare
Interpretare 

Conoscenze 
Semantica frasale e testuale

Riflessione sulla lingua 

Conoscenza e  applicazione ai 
fini dell’analisi della lingua



La descrizione sintetica, generata a 
posteriori rispetto a quella analitica, 
sintetizza i processi cognitivi e le 
conoscenze.

La descrizione analitica è attenta, oltre 
che ai processi cognitivi e alle 
conoscenze, al testo, alle sue qualità, 
alla qualità della lingua, al contesto e 
al cotesto.

Al lessico, alla relazione tra le parole 
oltre che al riconoscimento di 
“termini”, ai registri...

Alla riflessione sulla lingua e ai suoi 
compiti.





OPERAZIONI COGNITIVE   

UN CONFRONTO NON ESAUSTIVO

LIVELLO 1 LIVELLO 5

Individuazione Ricostruire significati complessi

Breve parte di testo Parti estese, intero testo,diversi tipi di 
testo

Esplicitezza Esplicitezza /ricavare info implicite

Mettere in relazione informazioni 
evidenti

Oltre la lettera del testo, scopo, tono, 
funzione, uso di elementi di dettaglio

Ricavare semplici informazioni non date 
esplicitamente

Riconoscere diverse modalità di 

argomentazione









Esercitazione



Ettore, Andromaca e il figlioletto alle Porte Scee

L’autore procede a una riscrittura dell’Iliade per adattare il poema omerico a una lettura pubblica in teatro. Nel testo, a differenza di 

Omero, l'autore affida alla nutrice il racconto dell’episodio dell’incontro di Ettore con la moglie e il figlio sulle mura di Troia, alle porte 

Scee, prima del duello con Achille.

[…] Così disse Ettore glorioso, e poi venne verso di me. Io tenevo suo figlio in braccio, capite? E lui si avvicinò e fece per prenderlo tra le 
sue mani. Ma il bambino si strinse al mio petto, scoppiando a piangere, lo aveva impaurito veder il padre, lo spaventavano quelle armi 
di bronzo, e il pennacchio sull’elmo, lo vedeva ondeggiare, spaventoso, e così scoppiò a piangere. E mi ricordo che allora Ettore e 
Andromaca si guardarono e sorrisero. Poi lui si tolse l’elmo e lo posò a terra. Allora il bambino si fece prendere, e lui lo strinse tra le sue 
braccia. E lo baciò. E sollevandolo in alto disse: “Zeus, e voi, divinità del cielo, fate che questo mio figlio sia come me, più forte tra tutti i 
Troiani, e signore di Ilio. Fate che la gente, vedendolo tornare dalla battaglia, dica: “È perfino più forte di suo padre”. Fate che torni un 
giorno portando le spoglie insanguinate dei nemici, e fate che sua madre sia là, quel giorno, a gioire nel suo cuore”. E mentre diceva 
queste parole mise il figlio tra le braccia di Andromaca. E mi ricordo che lei sorrideva e piangeva, stringendosi al petto il suo bambino, 
piangeva e sorrideva: e guardandola Ettore ebbe pietà di lei, e la accarezzò, e le disse. “Non affliggerti troppo nel tuo cuore. Nessuno 
riuscirà ad uccidermi se non lo vorrà il destino; e se il destino lo vorrà, allora pensa che al destino nessun uomo, una volta che è nato, 
può sfuggire. Vile o coraggioso che sia. Nessuno. Ora torna a casa e rimettiti al lavoro, al fuso e al telaio, con le ancelle. Lascia che alla 
guerra pensino gli uomini, tutti gli uomini di Ilio, e io più di ogni altro uomo di Ilio”. Poi si chinò e riprese l’elmo da terra, l’elmo dalla 
chioma ondeggiante. Noi tornammo a casa. Camminando, piangeva, Andromaca, e continuava a voltarsi indietro. Quando le ancelle la 
videro arrivare, in tutte loro suscitò una grande tristezza. Tutte scoppiarono in pianto. Piangevano Ettore, lo piangevano nella sua casa e 
lo piangevano mentre ancora era vivo. Perché nessuna pensava in cuor suo che vivo sarebbe tornato dalla battaglia.

(Tratto da: A. Baricco, Omero, Iliade,

Milano, Feltrinelli, 2004, pp.52‐53)



A chi appartiene la voce narrante?   A Ettore  A Omero  Alla nutrice  All'autore

Perché il bambino piange durante l’incontro con Ettore?

  Non riconosce suo padre nel guerriero armato  È stato 
rimproverato dalla nutrice  Vuole andare in braccio alla 
madre  Vuole indossare l’elmo con il pennacchio del padre

Quale preghiera Ettore rivolge agli dei per il figlio quando sarà

adulto?

 Che ricordi con rimpianto suo padre  Che diventi un eroe più
forte e glorioso di suo padre  Che non debba mai diventare 
prigioniero del nemico  Che possa vivere in un tempo di pace



Andromaca “sorrideva e piangeva” nello stesso tempo (espressione evidenziata nel testo), agitata da sentimenti contrastanti. Quali 

motivazioni, tra quelle indicate, possono spiegare rispettivamente i due comportamenti di Andromaca?

Attenzione: due motivazioni non sono pertinenti a quanto affermato nel testo.

a) Per il presagio della vittoria dei Greci

b) Per la tenera scena tra padre e figlio

c) Per l’orgoglio di essere regina

d) Per il timore dell’uccisione di Ettore

e) Per la fierezza suscitata dalle parole di Ettore per il figlio

f) Per l’essere messa in disparte in quanto donna

Pianto Sorriso   Non pertinente

Quale concezione del destino esprime Ettore con le sue parole?

Il destino non esiste se non nell’immaginazione umana  Il 
comportamento coraggioso dell’uomo può modificare il 
destino  Nessun uomo in nessun caso può sottrarsi al suo destino  Il 
destino non si cura dei deboli e dei vigliacchi



Quale sentimento domina Ettore mentre va al duello?

 Disperazione per la sorte sua e della famiglia  Sicurezza di sé e 
sottovalutazione dell’avversario  Senso del dovere per la famiglia e 
per la patria  Fiducia nella protezione degli dei e nella vittoria

Individua le caratteristiche della narrazione presenti in questo testo.

a) Il racconto è svolto attraverso il discorso indiretto

b) Nel testo sono frequenti i dialoghi

c) La narrazione è destinata alla lettura teatrale

d) Il racconto è condotto con un tono distaccato e impersonale

e) Ettore manifesta il suo stato d’animo attraverso un monologo

Sì No


